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Relazione illustrativa alla proposta di legge n. 30 

a iniziativa dei Consiglieri Biondi, Pasqui, Marcozzi 

CELEBRAZIONI DEL VI CENTENARIO DELLA MORTE DI GENTILE DA FABRIANO E 

VALORIZZAZIONE DELLA SUA EREDITA’ ARTISTICA E CULTURALE 

 
 
Signori Consiglieri, 
la presente proposta di legge regionale nasce dalla volontà di valorizzare, promuovere e 

tramandare la figura e l’opera di Gentile da Fabriano, uno dei massimi esponenti del Gotico 
internazionale, artista di straordinaria rilevanza nella storia dell’arte italiana ed europea, 
profondamente legato alle Marche e, in particolare, alla città di Fabriano, che gli diede i natali. 

Nel 2027 ricorrono i seicento anni dalla morte di Gentile da Fabriano (1427–2027), una ricorrenza 
di eccezionale valore simbolico e culturale, che rappresenta un’occasione unica per riscoprire e 
rilanciare l’eredità artistica di un maestro che ha segnato in modo indelebile il passaggio tra la cultura 
medievale e le nuove sensibilità del primo Rinascimento. 

Gentile da Fabriano fu protagonista di una stagione artistica di respiro europeo. La sua opera si 
caratterizza per l’eleganza del segno, la raffinatezza cromatica, l’uso magistrale dell’oro e 
l’attenzione minuziosa al dettaglio, elementi che lo resero uno degli interpreti più alti e riconosciuti 
del Gotico internazionale. La sua produzione influenzò profondamente intere generazioni di artisti e 
contribuì a diffondere un linguaggio figurativo capace di coniugare spiritualità, ricchezza decorativa 
e innovazione formale. 

Dalle Marche, Gentile intraprese un percorso artistico che lo portò a operare nei principali centri 
culturali del tempo, da Venezia a Firenze, da Roma a Siena, fino alle corti dell’Italia centrale e 
settentrionale. Opere fondamentali della sua produzione sono oggi conservate in prestigiosi musei 
e collezioni in Italia e all’estero, a testimonianza di una fama che travalicò i confini regionali e 
nazionali, rendendo Gentile da Fabriano uno degli artisti italiani più apprezzati del primo 
Quattrocento. 

La regione Marche custodisce un patrimonio materiale e immateriale strettamente connesso alla 
figura dell’artista: luoghi, opere, documenti, tradizioni, studi e ricerche che costituiscono un sistema 
culturale di grande valore, ancora in parte da valorizzare pienamente. Fabriano, in particolare, 
rappresenta non solo il luogo d’origine di Gentile, ma anche un simbolo di quella capacità 
marchigiana di generare eccellenze artistiche capaci di dialogare con il mondo. 

Attraverso la presente legge, la Regione intende promuovere un insieme coordinato di iniziative 
culturali, artistiche, scientifiche, educative e divulgative, finalizzate a: 

− approfondire la conoscenza dell’opera e del contesto storico di Gentile da Fabriano; 

− valorizzare i luoghi marchigiani legati alla sua figura; 

− favorire la collaborazione tra istituzioni culturali, università, musei, enti locali e realtà associative; 

− sostenere eventi, mostre, studi, pubblicazioni e percorsi didattici; 

− rafforzare l’identità culturale regionale e la sua proiezione nazionale e internazionale. 
La celebrazione del sesto centenario della morte di Gentile da Fabriano non rappresenta soltanto 

un doveroso omaggio a un grande maestro del passato, ma si configura come un investimento 
culturale strategico, capace di generare ricadute positive in termini di crescita culturale, attrattività 
turistica, promozione del territorio e sviluppo delle filiere creative. 

La legge si inserisce, pertanto, in una visione più ampia di politica culturale regionale, che 
riconosce nella valorizzazione dei grandi protagonisti della storia marchigiana uno strumento 
fondamentale per rafforzare il senso di appartenenza, la memoria collettiva e la capacità della 
Regione Marche di proporsi come laboratorio di cultura, bellezza e innovazione. 

La presente proposta di legge regionale si compone di sei articoli: il primo descrive le finalità, il 
secondo la programmazione e gli interventi previsti, il terzo prevede la costituzione di un Comitato, 
il quarto il coinvolgimento dei territori, il quinto contiene la clausola valutativa ed il sesto le 
disposizioni finanziarie che prevedono per l‘anno 2026 la spesa di euro 15.000,00 e per l’anno 2027 
(anno della ricorrenza della morte di Gentile da Fabriano) la spesa di euro 135.000,00. 
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SCHEDA ECONOMICO-FINANZIARIA  
 

(articolo 84 del Regolamento interno) 
 

Elementi idonei a definire gli oneri finanziari previsti 

 
1) Morfologia giuridica degli oneri finanziari 
 

Classificazione ai sensi dell’articolo 21 comma 5 della Legge n. 196/2009 
    

a) Oneri inderogabili (spese vincolate a particolari meccanismi o parametri che ne regolano l’evoluzione,    

determinati da leggi e atti normativi; in questa tipologia sono ricomprese le spese obbligatorie)    
    

b) Fattori legislativi (Spese autorizzate da espressa disposizione legislativa che ne determina l’importo,  X  

quale limite massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio)    
    

c) Spese per adeguamento al fabbisogno (spese diverse dalle precedenti quantificate, tenendo conto     

delle esigenze delle amministrazioni)    
    

 
 

Sviluppo temporale degli oneri finanziari 
    

Spesa una tantum (o occasionale)    

    
Spesa a carattere continuativo (articolo 38, comma 1, D.Lgs. 118/2011)    

- Obbligatoria, con l’indicazione dell’onere a regime    

    
- Non obbligatoria     

• con indicazione dell'onere a regime    

• con rinvio della quantificazione alla legge di bilancio    

 
   

Spesa a carattere pluriennale (art. 38, comma 2, D.Lgs. 118/2011)  X  
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2) Quantificazione degli oneri finanziari 

     Bilancio 2026/2028 

     spesa corrente spesa in conto capitale 

NUM. 
ART. 

RUBRICA MISS PRG 

ASSENZA 
ONERI 

INVARIANZA 

2026 2027 2028 

anni successivi  
(spesa 

continuativa) 
 

totale spesa 
(spesa 

pluriennale) 

2026 2027 2028 

anni 
successivi  

(spesa 
continuativa) 

 
totale spesa 

(spesa 
pluriennale) 

1 Finalità   Assenza 
oneri 

          

2 Programmazione ed 
interventi 

05 02  Nei limiti 
dell’autorizzazione 
di spesa – art. 6 

Nei limiti 
dell’autorizzazione 
di spesa – art. 6 

------------------ Nei limiti della 
spesa complessiva 

– art. 6 

      

3 Comitato   Assenza 
oneri 

          

4 Coinvolgimento dei 
territori 

  Assenza 
oneri 

          

5  Clausola valutativa      Invarianza                 

6  Disposizioni 
finanziarie 

05 02   15.000,00  135.000,00 0,00           

                         

                         

                         

                         

Totale 15.000,00      135.000,00 0,00                    -                         -                         -                         -                         -      

 

Modalità di quantificazione: 

L’analisi quantitativa si è basata sulle autorizzazioni (e successivo utilizzo delle risorse) relative a leggi di spesa che hanno disciplinato celebrazioni concernenti personaggi di pari rilevanza, 
come ad esempio la legge regionale 25 gennaio 2024, n. 1 “Celebrazioni del V Centenario della nascita di Andrea Bacci (1524–2024)” con autorizzazione di spesa pluriennale (biennio 2024-
2025), la legge regionale 27 marzo 2024, n. 5 “Interventi per la valorizzazione della figura e dell’opera di Federico II di Svevia come testimonianza illustre delle Marche” o la legge regionale 
8 maggio 2025, n. 6 “Celebrazione dei quattrocento anni dalla nascita del pittore marchigiano Carlo Maratti”. 
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3) Modalità di copertura degli oneri finanziari (art. 17, comma 1, legge n. 196/2009) 
 

    Bilancio di previsione 2026/2028 

    Copertura oneri correnti Copertura oneri di investimento 

    2026 2027 2028 2026 2027 2028 

a) 

Utilizzo dello stanziamento del Fondo speciale per il finanziamento degli oneri CORRENTI 
derivanti dai nuovi provvedimenti legislativi (capitolo 2200310097)             

Utilizzo dello stanziamento del Fondo speciale per il finanziamento degli oneri DI 
INVESTIMENTO derivanti dai nuovi provvedimenti legislativi (capitolo 2200320052)             

a) bis 
Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla 
normativa vigente, dalle quali derivino un risparmio della spesa; specificare:             

b) 

Riduzione di precedenti autorizzazioni di spesa:             

- articolo legge stabilità o legge di bilancio _____________ (capitolo _________________)             
- tabella A (LR 4/2010 - Norme in materia di beni e attività culturali: 
 capitolo 2050210048 “FONDO PER GLI INTERVENTI REGIONALI NEI SETTORI DELLE ATTIVITA' E 
DEI BENI CULTURALI - AMMINISTRAZIONI LOCALI - Trasferimenti correnti a Comuni” 

15.000,00 135.000,00 0,00       

- tabella E (capitolo _______________________ )          

- altro - specificare ___________________ (capitolo _________________ )             

c) 

Nuove o maggiori entrate CORRENTI             

Nuove o maggiori entrate IN CONTO CAPITALE             

  
totale copertura: 15.000,00      135.000,00 0,00 

                     
-      

                     
-      

                     
-      
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4) Modalità di attuazione 

 

X  L'onere è a carico del bilancio regionale 

 

  

 

Missione 
 

05 

Programma 
 

02 

CNI o capitolo/i esistente/i 
 

Capitolo di nuova istituzione con denominazione “Spese per le celebrazioni del VI 
centenario della morte di Gentile da Fabriano e valorizzazione della sua eredità artistica 
e culturale” 

 
 
   

 

  L'onere è a carico del bilancio di altri enti (indicare) 

 

  

 

 
 
 
 
 

 

  

 

 
  

 
 

X  Sono sufficienti le risorse umane e strumentali già disponibili (motivare) 

 

  

 

Non ci sono oneri di tipo organizzativo, poiché le attività connesse all’istituzione e al funzionamento del Comitato sono 
garantite dal personale assegnato alla struttura regionale competente in materia di beni e attività culturali, il cui onere 
risulta coperto dalle risorse stanziate a carico della Missione 05 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), 
Programma 02 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale), Titolo 1 (Spese correnti), Macroaggregato 01 
(Redditi da lavoro dipendente) del bilancio di previsione 2026/2028.  
Per quanto concerne le risorse strumentali, in primo luogo informatiche, saranno utilizzate quelle già in uso. 
 

 
   

 

  E' necessario prevedere un incremento delle risorse umane e strumentali per l'attuazione dell'intervento (motivare) 

   

 

 
 
 
 
 

 

  

 

 


